
Politica Ambientale Comune di Ledro 

 
 
 
Il Comune di Ledro ha aderito al progetto di registrazione EMAS con l’obiettivo di contribuire attivamente alla 
salvaguardia e al miglioramento dell’ambiente nel proprio territorio. 
Per garantire un elevato standard delle proprie prestazioni ambientali il Comune di Ledro ha individuato una 
serie di traguardi ambientali da perseguire all’interno del proprio contesto nell’arco del triennio 2024-2026, e 
le risorse finanziarie necessarie al raggiungimento di quanto prefissato. 
 
Il Sindaco del Comune di Ledro si impegna a: 

 operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti ambientali applicabili alle attività comunali e 
intercomunali; 

 comunicare ai cittadini e alle parti interessate, tra cui i soggetti economici che operano sul territorio, il 
proprio impegno e gli effetti sull'ambiente delle attività gestite e/o controllate; 

 sensibilizzare le imprese che operano sul territorio all’adozione di Sistemi di Gestione Ambientale, in 
modo da sostenere e rafforzare l’attività del comune nella tutela ambientale, e fare in modo che la 
valorizzazione del territorio costituisca elemento caratterizzante dell’offerta turistica. 

 
Gli obiettivi di miglioramento individuati dall’Amministrazione comunale sono periodicamente monitorati e 
dettagliati all’interno del Programma Ambientale, in accordo ai seguenti impegni: 
 
Per la salvaguardia e la valorizzazione della risorsa idrica 
1. Migliorare la qualità delle acque destinate al consumo umano verificando costantemente la sicurezza delle 

vasche dell'acquedotto ed effettuando la sanificazione delle vasche di accumulo e dei serbatoi. 
2. Sensibilizzare le associazioni del territorio ed in particolar modo le associazioni Pro loco all’uso dell’acqua 

del rubinetto durante le feste organizzate.  
 
Per la tutela e valorizzazione ambientale del territorio 
3. Proseguire ed implementare le azioni messe in atto per il miglioramento del rapporto 

ecosistema/allevamento anche mediante la progettazione di innovativi sistemi di gestione della filiera 
zootecnica. 

4. Promuovere strumenti urbanistici rispettosi dell'ambiente tutelando le aree verdi e favorendo il recupero e 
la valorizzazione dei centri storici. 

5. Migliorare il rapporto complessi tecnologici/qualità ambientale mediante la progettazione di sistemi volti 
alla riduzione dell’impatto antropico del lago. 

6. Conservazione del paesaggio e della diversità di habitat ad esso associata, attraverso il progetto di rete 
delle riserve di sistemazione e valorizzazione del Biotopo in Ampola. 

 
Per migliorare la gestione dei rifiuti 
7. Migliorare l’accessibilità ai CRM da parte dei cittadini e delle imprese per incrementare la raccolta 

differenziata, anche mediante la creazione di un nuovo CRM a Molina (con annesso centro di riuso). 
8. Sensibilizzare i cittadini alla riduzione dei rifiuti prodotti attraverso l’uso di buone pratiche e incentivando 

l’utilizzo dei CRM. 
 
Per un utilizzo sostenibile delle risorse 
9. Applicazione di quanto previsto dal Piano di Azione per l’Energia Sostenibile.   
10. Attuare una politica di risparmio mediante ristrutturazione ed efficientamento energetico degli immobili 

comunali (es. scuola di Molina).  
11. Digitalizzazione delle pratiche edilizie in modo tale da ridurre l’utilizzo di carta e migliorare il grado di 

efficienza dei procedimenti amministrativi. 
 
La presente Politica Ambientale sarà diffusa a tutto il personale comunale, sarà resa disponibile al pubblico e 
a tutte le parti esterne interessate. 
 
 
                                                                                                       Il Sindaco 
                                                                                                               Renato Girardi 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico 
firmato digitalmente, predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a 
stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 


